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Nel ventennal e dell a sconfitt a del fascism o t .  .» 

: I n 

oconsegn a a 

là medagli a | Sempr e pi ù grav i 

Kossighi n arrivat o a Berlino , parle-
rà doman i in una grande manifesta -
zione pubblica , in cui prender à la 
parol a anche il segretari o del PCI 

le condizion i del leade r del PC 

SALVIAM O LA VITA 

DI JESUS FAMA 

l o e 
. 6. 

 compaano  a 
nome del Comitato centrale del 

 ha consegnato questa se-
ra al compagno Walter Ul-
bricht, primo segretario del 
Comitato centrale della  e 
presidente dot Consiglio di Sta-
to della liin  la medaglia d'oro 
e l'attestato delle brigate Ga-
ribaldi per il  XX anniversario 
della guerra di liberazione. 
Con questo atto il  ha vo-
luto simbolicamente onorare 
tutti gli ei combattenti e tutti 
i martiri  della  te-
desca. dal comunista
Thaelman, al socialdemocrati-
co  Breitscheid. ai cat-
tolici Hans e Sophie Scholl. i 
quali, indipendentemente dalla 
loro fede politica e religiosa, 
lottarono e sacrificarono la vi-
ta contro la barbarie nazista e 
per la libertà.  medaglia è 
stata data, si legge nella moti-
vazione, « in segno di omaggio 
per il  suo contributo alla lot-
ta contro il  fascismo e contro 
il  nazismo; in nome degli 
ideali che hanno unito e uni-
scono gli antifascisti e i comu-
nisti di tutta  nel co-
mune impegno, riaffermato dai 
nostri popoli nel XX anniver-
sario della grande vittoria sul 
fascismo, sul nazismo, di lot-
tare per la pace, la democra-
zia, la libertà, il  socialismo ». 

A Berlino democratica, i fe-
steggiamenti indetti per il  XX 
della  si stanno av-
vicinando al culmine.
zioni di partito e di governo 
di tutti i paesi socialisti e de-
legazioni di partiti e parla-
mentari di decine di paesi ca-
pitalistici e del terzo mondo 
si trovano nella capitale della 

 Oggi pomeriggio è giun-
ta da  anche la delega-
zione sovietica diretta dal pri-
mo ministro Alerei
accolta da una grandiosa ma-
nifestazione di popolo che ha 
fatto ala al corteo lungo quasi 
tutto il  percorso dall'aero-
porto di Schoenefeld al centro 
della città.  prima allo 
stesso aeroporto era atterrata 
la delegazione polacca guidata 
dal.primo ministro Jozef Cy-
rankievicz. A salutare il  pre-
mier  sovietico erano il  compa-
gno Walter Ulbricht e il  pre-
sidente del consiglio det mini-
stri della  Willy Stoph. 

 delegazione sovietica 
fanno parte, tra gli altri, i 
marescialli Ciuikov e Sokolov-
skt, che furono fra 1 maggiori 
protagonisti dell'ultima guerra 
mondiale, il  vicemimslro degli 
esteri Vladimir Semionov e U 
cosmonauta Juri Gagann. 

 porterà domani 
mattina nel corso di una solen-
ne riunione congiunta del Co-
mitato centrale della  del 
Consiglio di slato, del Consi-
glio aei ministri della  e 
del Consiglio del fronte ncuio-
nale della Gei mania democra-
tica. Oltre a  pren-
deranno la parola, tra gli altri, 
il  compagno  e il  primo 
ministro della  Willy 
Stoph. 

 delegazione italiana del-
la quale, oltre al compagno 

 fanno parte t compagni 
Antonio  e Sergio Segre, 
aveva iniziato la sua giornata 
stamane visitando l'importante 
fabbrica nazionalizzata Berq 
mann Borsig. produttrice di 
grossi impianti elettrici.
delta guerra l'azienda apparte-
neva al monopolio Siemens. 
Quasi totalmente distrutta nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale, oggi occupa circa 
4.000 dipendenti, tra cui mille 
donne. o Bergmann Borsig si 
trova proprio ricma al confine 
con Berlino ovest e i due ter-
zi del suo muro esterno sono 
incorporati nel « muro » ber-
linese.  1919 al 1962 lo stato 
socialista vi ha investito t33 
milioni  di marchi (circa 20 mi 
liardi  di lire). 

A disposizione dei lavoratori 
ri  è un ambulatorio con 4 me-
dici fissi e numerosi speciali-
sti. un centro culturale, due 
asili nido, due asili infantili  e 
due colonie per ferie. Questi 
dati sono stati illustrati som-
mariamente dal direttore della 
azienda. Otto Spoetter. nel por-
gere il  benvenuto alla delega-
zione.  compagno  ha 
ringraziato per la cordiale ac-
coglienza sottolineando il  prò-
fondo significato che hanno per 
i lavoratori italiani e per il 

 le realizzazioni della Ger-
mania socialista  Ogni vostra 
conquista — egli ha detto — è 
una conquista anche per noi. e 
ogni difficoltà che voi incontra-
te i anche per noi una diffi-
coltà.  nostra è una batta-
glia comune per gli stessi ob-

1 , '
biettivi, la pace e il  socia-
lismo ». - ' 

 visita si è conclusa con 
un breve discorso rivolto dal 
compagno  agli operai 
raccolti in un grande capanno-
ne. Siamo particolarmente lie-
ti — ha detto  — Hi fe-
steggiare con voi il  XX anni-
versario della  che 
per voi e per noi coincide con 
la fine della guerra e del fa-
scismo che hanno portalo ai 
popoli tanti lutti  e sacrifici. 

1 . 6 ' 
« Notizie allarmanti giun-

gono dal Venezuela: la sa-
lute di Jesus Faria. segre-
tari o generale del partit o co-
munista del Venezuela, sta 
peggiorando », scrive sul 
« Trud ». G. . « e tor-
tur e e gli oltraggi inflitt i al 
dirigente dei lavoratori vene-
zuelani ' hanno gravemente 
compromesso la sua salute. 

a sua sorte suscita ansia e 
preoccupazione ». 

Jesus Faria — dice l'au-
tore dell'articol o — ha «lato 
un grande contributo alla lotta 
pollar e del Venezuela con-
tr o la dominazione statuni-
tense. « Fu propri o a causa 
della sua fedeltà alla classe 
operaia, della lotta incessante 
l>er  l'indipendenza del paese. 
che le autorità imprigiona-

rono Faria. Egli fu arrestato 
contro tutte le leggi: le au-
torit à ignorarono tarsino la 

. sua immunità parlamentare ». 
o delle autorità ve-

nezuelane — sottolinea Par-
ticelo — sta suscitando le pro-
teste di milioni di persone 
in tutt i i paesi del mondo. 
« a gente chiede nel corso 
di comizi e dimostrazioni che 
Jesus Faria venga rilasciato. 
e tale richiesta risuona sem-
pre più alta. E' come una 
campana a martello che fa 
appello all'intensificarsi della 
lotta in difesa dell'eroico 
figli o del popolo \enezue-
lano ». 

l iwpolo sovietico unisce 
la sua voce alle giuste ri-
chieste dell'opinione pubblica 
mondiale: libertà per  Jesus 
Faria! 

Romol o Caccaval e | I 

Nuov a cris i nel Vietna m del Sud 

A Saigon si dimette la Giunta 
 vista un nuovo putsch ? 

Quarantamila gli effettivi americani — Attacchi dei partigiani pres-
so le basi straniere — La risposta sovietica all'appello lanciato dal 
Parlamento di Hanoi è stata pubblicata nel Vietnam democratico 

. 6. 
Una nuova conferma della 

profonda crisi morale e politica 
in cui si dibatte il governo fan-
toccio del Vietnam del sud, 
della presa ormai assoluta che 
gli Stati Uniti hanno stabilito 
sul paese e del clima di col-
lasso di cui sono preda le 
forze armate sudvietnamite. la 
si è avuta oggi con l'annuncio 
che il Consiglio generale delle 
Forze armate, che aveva fun-
zioni di controllo sull'operato 
del governo civile, si è dimes-
so * restituendo tutt a l'autorit à 
a! prim o ministr o civil e ». o 
annuncio delle dimissioni della 
giunta militar e è stato dato 
personalmente dal generale 
Nguyen Van Thieu. segretario 
generale del Consiglio stesso. 
Van Thieu si è anche dimesso 
dalla carica di vice premier 
e di ministr o delle forze ar-
mate. 

Stando alle apparenze si trat -
ta di una decisione prevista e 
di un tentativo di dare una 
maggiore « veste di legalità » 
al governo civile: in realtà, se-
condo tutt i gli osservatori stra-
nieri a Saigon, le dimissioni 
del Consiglio militar e generale 
preparano la strada ad un nuo-
vo colpo di forza da parte del-
le forze armate dell'ala più ol-
tranzista e più legata agli Stati 
Uniti , che sono sempre più 
scontenti — come rileva oggi 
stesso un dispaccio dell'agen-
zia giapponese  da Sai-
gon — dell'inefficacia del go-
verno civil e e della « corru-
zione e del basso morale » del-
le forze armate sudvietnamite. 
Per  « basso morale » dei e in-
tendersi la sempre minore vo-
lontà dei sudvietnamiti di farsi 
ammazzare combattendo con-
tr o uomini de! loro stesso pae-
se per  interessi estranei e 
contrastanti con quelli del Viet-
nam. 

a macchina bellica che lo 
imperialismo USA stanzia nel 
Sud Vietnam si fa di giorno 
in giorno più mostruosa Oggi 
sono stali sbarcati, nelle due 
basi di Bien a e Vung Tau. 
altr e migliaia di paracadutisti 
della 173"  brigata che era di 
stanza ad Okinawa e i cui cf 
fettiv i "  saranno interamente 
trasferit i nel Vietnam mcridi o 
naie alla fine della settimana. 
Compiuti questi nuovi sbarchi. 
gli effettivi militar i americani 
nel Vietnam, ammonteranno a 
40 000 unità secondo le cifr e 
ufficial i Bisogna in ogni modo 
tener  presente che il numero 
dato non comprende i « consi 
glieri » e i « tecnici » USA. 

Gli attacchi e le provoca 
zioni contro il Nord da parte 
degli - imperialist i proseguono 
scn?a interruzione. Nelle ult i 
me ore. le fonti americane 
hanno vantato e spettacolari ri 
sultati » in una azione aerea 
contro depositi di munizioni nel 
Vietnam democratico.  porta 
voce americano che ha dato 
la notizia ha dovuto tuttavi a 
aggiungere che « gli attacchi 
dei Vietcongs nel Sud conti-
nuano ad aumentare » e che 
« un numero alquanto notevole 
dì attacchi è stato registrato 
nelle ultim e ventiquattr o ore ». 

a Associated  ag 
giunge che gli attacchi di ieri 
sono stati cinque, tr e dei quali 
terminat i con una chiara vit-
tori a dei Vietcongs. n uno 
scontro di maggiori dimensioni 
— dice ancora l'agenzia ame-

ricana — avutosi nella provin-
cia di , « i guerriglier i 
hanno perso soltanto tr e uomini 
uccidendo 14 militar i governa-
tiv i ». 

Nella stessa giornata di oggi 
gli americani hanno ammesso 
che i partigiani del Sud hanno 
raggiunto con il loro fuoco le 
forze da sbarco che venivano 
trasferit e nelle basi del Viet-
nam meridionale da Okinawa. 

a radio della capitale della 
a democratica del 

Vietnam ha comunicato oggi 
che l'Unione Sovietica ha uf-
ficialmente informat o il gover-
no nordvietnamita che invierà 
volontari nel paese qualora la 
situazione dovesse peggiorare 

a causa dell'aggressione statu-
nitense, e nello stesso momento 
in cui le autorit à della -
blica democratica vietnamita 
ne faranno richiesta. 

a comunicazione sovietica, 
che conferma le già note prese 
di posizione del governo di -
sca. è stata fornit a in risposta 
ad un appello formulat o dalla 
Assemblea popolare nordviet-
namita ai paesi stranieri per 
sollecitare un appoggio concre-
to per  far  front e all'aggressio-
ne imperialista. 

a risposta sovietica è stata 
anche pubblicata sul giornale 
Nhandan. organo ufficial e del 
Partit o dei lavorator i del Viet-
nam. 

DALLA PRIMA PAGINA 
OSA 

della sicurezza della popola-
zione, alla protezione dei di-
ritt i essenziali e allo stabili-
mento di un'atmosfera di pace 
e di conciliazione che consen-
tano il funzionamento delle 
istituzioni democratiche ». Si 
afferma infine che verrà crea-
to un « comando unificato deJ-
l'OSA >; che contingenti nazio-
nali saranno « resi progressiva-
mente di pari numero > (ciò 
che sembra implicar e un ridi -
mensionamento del corpo di 
invasione statunitense, a van-
taggio delle forze degli altr i 
paesi) e che sarà TOSA a de-
cidere, al livello del ministri , 
quando la forza dovrà essere 
ritirata. 
- Al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU , il delegato sovietico. 
Fedorenko. ha oggi duramente 
condannato la decisione del 
TOSA definendola < una sfida 
aperta all'autorit à delle Nazio-
ni Unite », dal momento che il 
Consiglio di sicurezza è il solo 
organismo internazionale re-
sponsabile per  un'azione col-
lettiva e che nessuno Stato, o 
gruppo di Stali, è autorizzato 
ad agire al di fuori di esso. 
Fedorenko, il quale ha para-
gonato gli Stati Unit i ad e un 
serpente, che dopo aver  mor-
so. si nasconde nel suo buco», 
ha detto: e Nessuna etichetta 
vi aiuterà a trasformar e gli 
interventisti americani in tru p 
pe inter  americane, o regiona-
li ». l dibattit o ha visto altr i 
due interventi : quello della -
laysia, la quale, dopo aver  det-
to che « in nessuna circostanza 
si può ammettere un diritt o di 
intervento ». si è rimessa alla 
buona volontà riell'OSA. e quel-
lo del delegato di Ciang -
scek. che ha tessuto servili lo-
di dell'aggressione. l voto è 
per  domani. 

Nei circoli politic i americani 
ci si chiede se i paesi che han-
no votato all'OSA contro il pia-
no americano di intervento — 
e tr a gli altr i l'Uruguay , che 
fa parte del Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU — cercheran-
no ora altr e vie per  far  valere 
i princìpi che ispirano la loro 
politica estera. Si dà per  cer-
to. in ogni modo, che la crisi 
dell'organizzazione inter  ame-
ricana sia destinata ad esten-
dersi e ad approfondirsi . 

ULTIM'ORA 

Ambasciator i 
dominicali . 

condannano 
l'aggression e USA 

LIMA . 6 
Nel più assolut o segret o ha 

avut o luog o la scors a nott e in 
quest a capital e una riunion e de-
gl i ambasciator i dominlcan l ac-
creditat i press o I govern i latino -
americani . 

Vi hanno assistit o tre di essi 
— quell i accreditat i press o i go-
vern i di Bueno s Aires , Quit o
Lim a — che hanno diramat o una 
dichiarazion e — chiamat a e di -
chiarazion e di Lim a » — nell a 
qual e si condann a l'intervent o de-
gl i Stat i Unit i nell a Repubblic a 
domlnicana . 

Londr a 

 Camera inglese 
approva il  progetto di 
nazionalizzare Vacciaio 

l disegno di legge sarà presentato in giugno e 
difficilment e sarà varato in questa legislatura 
l nostro corrispondente 

. 6. 
l progetto laburista che af 

ferma la volontà del governo 
di nazionalizzare l'industri a si-
derurgica è stato approvato og-
gi dal Parlamento inglese dove 
conservatori e liberali , coaliz 
zati in opposizione, hanno co-
stretto il gruppo laburista a 
raccogliere tutt e le forze dispo 
rubil i per  superare il voto al 
termine della seduta. Si è trat -
tato della più seria prova di 
forza a cui il governo sia stato 
sottoposto ' nei suoi prim i sei 
mesi di vita.  voti a favore 
sono stati 310. quelli contra-
ri  306. 

Nonostante il clima di dram 
maticità che l'opposizione e la 
stampa hanno cercato di crea-
re attorno all'avvenimento, la 
maggioranza governativa non è 
mai sembrata in pericolo. l di-
battit o è stato una ripetizione 
degli argomenti già noti: per 
il governo, il ministr o della 
Energia. . ha sostenuto le 
ragioni economiche che stanno 
alla base del progetto. e 14 
compagnie dell'acciaio naziona 
lizzate verrebbero raggruppa 
te e « razionalizzate » in modo 
da poter  sostenere la concor 
renza coi giganti delle indù 
stri e rivali , americane ed euro 
pee. Per  i conservatori. e j 

, ha negato le giustifica ! 
zioni economiche della nazio j 
nalizzazione che i conservatori 
respingono in linea di principi o ' 
e che immediatamente annulle-
rebbero una volta tornati al 
potere, nel caso in cui i labu 
risi i riuscissero a fare appro 
vare l'apposita legge. Che que-
sto risultato possa essere otte 
nuto è piuttosto incerto dato 
che il governo presenterà il re-

lativo progetto di legge solo a 
giugno e successivamente le 
due Camere torneranno a di-
scuterne nel dettaglio. Anche 
se il progetto venisse approva 
to dai Comuni, la Camera dei 

s (dove i laburist i non 
possono contare su una mag 
gioranza precostituita) potrebbe 
respingerlo. e previsioni cor-
renti sono che la nazionalizza 
zinne dell'acciaio non vedrà 
mai la luce nell'attual e legisla-
tura-. Solo una allargata mag-
gioranza laburista (e la rifo r 
ma dei ) dopo nuove eie 
zioni. potrebbe mettere in gra 
do Wilson di assolvere a quel 
lo che è uno degli impegni fon-
damentali del suo programma. 

Tutt o sta quindi ad indicare 
che il progetto sia stato pre-
sentato ora solo per  rispetto 
formale al manifesto elettorale 

n ma senza che la si-
tuazione permetta solide spe-
ranze di una sua realizzazione. 
l modo in cui il progetto è 

stato varato rafforz a d'altr o 
canto le critich e della sinistra 
e di altr i settori del partit o la-
burista a proposito degli ecces 
sivi indennizzi offert i ai « ba-
roni dell'acciaio ». i quali, an-
che se le cose dovessero vol-
gere al peggio per  loro, avreb 
boro pur  sempre realizzato un 
ottimo affare finanziario. 
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Tre marines 
uccis i ieri 

in scontri a 
Santo Doming o 

SANTO . 6. 
Si continua a combattere a 

Santo , malgrado l'ac-
cordo di tregua: ripetut i tenta-
tiv i di . pattuglie americane di 
penetrare nel territori o control-
lato dalle forze del governo le-
gittim o hanno dato luogo a vio-
lente sparatorie in vari settori 
della capitale dotninicana. e 
marines sono rimasti uccisi in 
uno scontro oggi pomeriggio. n 
precedenza un altro marine era 
stato ucciso, due ferit i e altr i 
due sono stati fatti prigionieri : 
il coniando americano ha cercato 
di tener  nascoste le perdite su 
bite in questo episodio, ma gior-
nalisti cne ne erano stati testi-
moni hanno messo in imbaiuzzo 
il portavoce del comando urne 
ricano dichiarando di uver  visto 
una pattuglia di 7-8 marines |ie-
netrare in un quartiere tenuto 
dalle truppe di Caamano e pro-
vocare lo scontro. Altr i quattro 
marines sono rimasti ferit i ples-
so il ponte Querdan, in un'ana-
loga circostanza: qui però gli 
americani hanno chiamato rinfor -
zi (circa 300 uomini) e hanno 
cannoneggiato a lungo alcuni edi-
fici eliminando in questo modo 
la « sacca di resistenza » (dell 

e di un'agenzia america-
na). n totale le perdite ameri-
cane sono salite a nove morti e 
5:i feriti . Fra i ferit i di ojjgi sono 
un tenente e un sottulliciale. 

a situazione sembra farsi più 
seria di ora in ora. e spara-
tone si susseguono soprattutto 
nel quartiere cominciciale. lun-
go il < corridoio > istituit o dal 
comando USA fra la sua « zona » 
e la base di San . e a sud 
della città. l fatto è che gli ame-
ricani — dimostrando ancora una 
volta il carattere brigantesco del 
loro intervento a Santo -
go — affermano che la tregua 
intercorsa fra le forze del colon-
nello Caamano e il generale ri -
belle Wessin, non ha per  loro 
alcun valore. Essi si considerano 
liberi d'agire e cercano di esten-
dere la loro occupazione a tutta 
la capitale della . e 
forze d'invasione sono oggi sa-
lit e — cifr a ufficiale — a 27.677 
uomini. 

Nel drammatico quadro creato 
dalla calata degli invasori nord-
americani. un elemento da sotto-
lineare sono le sofferenze della 
popolazione civile: per  molte ore 
del giorno manca l'acqua, i vi-
veri e i medicinali scarseggiano 
(e i pirat i di Washington ne trag-
gono vile pretesto per  sostenere 
la necessità della loro presenza 
per  < assistere la popolazione »). 
sotto le macerie delle case di-
strutt e dai bombardamenti dei 
generali ribell i giacciono ancora 
molti cadaveri. Un computo esat-
to dei morti non è ancora stato 
fatto, ma si indica che la cifr a 
non è inferior e a 1.500. Nel porto 
brucia il mercantile e Santo -
mingo » colpito ieri dalle mitra-
glie dei paras. Ovunque sorgono 
barricat e e sbarramenti di filo 
spinato. 

 portavoce delle forze d'occu-
pazione si affannano a cercare 
di dimostrare che Caamano e sta 
scivolando verso i comunisti » 
anche se < personalmente egli 
non è comunista ». Questa è l'ul -
tima: Caamano ha ricevuto — es-
si hanno « rivelato > — tr e espo-
nenti comunisti promettendo « so-
lennemente » posti important i in 
caso di vittori a e.'ettorale e un 
salvacondotto per  lasciare il pae-
se in caso di sconfitta: i briganti 
non hanno il senso del ridicolo. 

Questa gofTa campagna tutta-
via non vale a nascondere la 
realtà, che è stata chiaramente 
delineata oggi da una delegazio-
ne di professionisti dominicani 
recatisi alla sede della commis-
sione A per  esporre « il 
punto di vista dell'inter o popo-
lo »: il portavoce del gruppo. 
dott. Antonio Thomen, ha denun-
ciato le malefatte delle truppe 
USA ed ha dichiarato che i grup-
pi comandanti dal gen. Wessin 
non esitano a commettere assas-
sini per  eliminare gli elementi 
*  costituzionalisti » (cioè fedeli 
all'autorit à legittima). l dottor 
Thomen ha inoltr e rivelato che 
un giornalista dominicano. s 

r  Acòsta. è stato ucciso 
mentre faceva un giro nella cit-
tà per  invitare la popolazione a 
partecipare alla cerimonia del-
l'insediamento del nuovo presi-
dente provvisorio col. Caamano. 
Un altro professionista, il dottor 
Fernandes. ha dichiarato che il 
novanta per  cento delle vittim e 
è stato provocato dai bombarda-
menti degli aerei agli ordini del 
pen. Wessin. 

De Gaull e 
re l'eco dei discorsi da lui pro-
nunciati a Caracas, a  de 
Janeiro e a Santiago.  penerà 
le presume di avere gettato, nel 
corso del lungo viaggio di ven-
totto giorni compiuto fra ri sef-
tembre e l'ottobre del 'W nel 
.Sul America, i germi della rivol-
ta contro il  « grande alleato 
nordamericano» e di avere sol-
levato tra i popoli dell'America 

 stimoli e spinte verso la 
indipendenza nazionale e per la 
loro liberazione dalla egemonia 
statunitense. 

Si fa notare a  che l'in-
certezza. la titubanza e la disap 
probazione verso gli USA ser-
peggiano in America  an 
che nei gorerni che non rifiuta-
no affatto la professione di an 
licomunismo. Cinque nazioni 
hanno votalo contro la decisione 
della Organizzazione degli Stati 
americani per la creazione di un 
esercito inter americano tncan 
cato di « far ordine » o San
mingo. Anche i paesi che si sono 
pronunciati a favore della prò 
posta — si sottolinea a
negli ambienti ufficiali  — sono 
pieni di  Colombia 
ha dichiarato che essa non par-
teciperà a questa < forza poli-
tica latino americana >; il Ve-
nezuela si è astenuto dal voto 
perchè il  proprio emendamento 
— che reclama « te partenza 
immediata delle truppe ameri-
cane » — è stato respinto. 

Sei corto della riunione del 
Consiglio dei ministri francese. 
Couve  ha fatto ra-
tificare anche le modifiche che 
devono intervenire nella Carta 
delle Nazioni Unite e concernen 
ti la composizione dei Consiglio 
di Sicurezza e del Consiglio e-
conomico e sociale dell'ONU.
governo francese ritiene che si 
debba offrire ai nuovi membri 
dell'ONU una rappresentanza più 
ampia senza che, tuttavia, le 
due istanze dell'Assemblea in-

ternazionale divengano ' pletori-
che. / membri permanenti del-
l'ONU, rimarrebbero infatti  gli 
stessi cinque della fondazione 
dell'organismo nel '45 — vale a 
dire USA.  Gran 
Bretagna e Cina — e disporreb-
bero sempre del diritto di veto. 

 dovrebbe verificarsi 
tra i membri non permanenti 
che passerebbero da undici a 
quindici.  la maggio-
ranza necessaria per approvare 
una deliberazione del Consiglio di 
Sicurezza dovrebbe in questo 
caso, essere costituita non più 
dal voto favorevole di sette pae-
si ma da quello di nove. 

PSI 
« stupore » per  l'ordin e del 
giorno socialista, accusando 
i l PS  di non « avere senso 
della realtà, delle proporzio-
ni e del propri o posto », con-
testandogli di essersi voluto 
presentare « quasi come in-
terpret e unico a » e 
di non aver  tenuto conto 
« delle più evidenti esigenze 
d'ogni collaborazione di go-
verno ». e di spiegare 
ai suoi lettor i perchè questa 
volta l'on. r  non ha 
mandato telegrammi di con-
gratulazioni al democristiano 
presidente del Cile, il
ha dunque anche la faccia to-
sta di atteggiarsi a giudice e 
di fare la lezioncina al . 

e è comunque no-
tar e che per  cavarsi d'impac- ! 
ciò nella difesa dei marines '. 
anche il giornale de sia co- i 
stretto a ricorrer e a lunghi j 
gir i di frasi, in cui se è rico-
noscibile la mano dell'on. -
mor, è chiaramente avverti-
bil e anche un senso di im-
paccio e di cattiva coscienza. 

ALTRE REAZIONI Anche nel 
gruppo del  alla Came-
ra. riunitos i ieri mattina, si 
sono levate voci di condan-
na per  l'intervent o ameri-
cano a Santo . o 
che i l vicesegretario del par-
tito , Cariglia , aveva consiglia-
to dì attendere il parere del 
governo, critich e vivaci sono 
state mosse dagli onorevoli 
Ariost o e . Sebbene 
non vi sia stato nessun docu-
mento, pare che l'orienta -
mento emerso in generale 
sia stato improntat o a una 
notevole perplessità. 

Ammissioni sulle reali o-
rigin i della insurrezione a 

o o e accenni sia 
pur e larvat i di riserva verso 
l'intervent o USA sono appar-
si inoltr e nella Voce repub-
blicana, che non ha per  altr o 
avuto il coraggio di trarn e 
tutt e le conseguenze necessa-
rie . , è sintomatico 
quanto scrive una nota del-
l'agenzia  Nuove, por-
tavoce della corrente demo-
cristiana di sinistra che por-
ta lo stesso nome. Secondo 
l'agenzia, « gli amici demo-
cratic i cristiani dell'Ameri -
ca a hanno espresso a 
parecchi esponenti della -
mocrazia cristiana italiana, e 
in particolar e agli esponenti 
della sinistra d.c. di
Nuove, la loro viva preoccu-
pazione a causa degli aspetti 
e delle finalità  che ha assun-
to l'intervent o degli Stati 
Unit i nella repubblica di San-
to o ». o aver  ri -
chiamato la dichiarazione fat-
ta il 30 april e dal presidente 
del Cil e e il messaggio a 
Johnson dei d.c. latino-ame-
ricani . l'agenzia annuncia che 
la corrente ha chiesto l'in -
tervento del partit o e in pri -
mo luogo di r  presso 
il governo perché tenga con-
to * della causa che sosten-
gono i democratici cristiani 
di altr i paesi, che è la causa 
stessa della democrazia » 

INTERPELLANZA P. S. I. U. P. 
 senatori del P , 

Schiavetti e Albarell o hanno 
presentato ieri un'interpel -
lanza  sull'azione del go-
verno in merit o all'aggres-
sione degli Stati Unit i d'A-
merica contro la sovranità 
della a dominicana 
e il diritt o di autodecisione 
di quel popolo ». 

All a Camera, intanto. ì de-
putat i liberal i . -
tin o e Cantalupo hanno pre-
sentato una interrogazione 
nella quale, prendendo spun-
to dagli ultim i avvenimenti 
di politica estera, si chiede 
fr a l'altr o « quali garanzie 

o e Fanfani possono dare 
al Parlamento per  assicurar-
l o che comunque la loro po-
litic a estera è sinceramente, 
senza riserve o addirittur a 
dissensi, condivisa, appoggia-
ta e difesa da tutt i i partit i 
della presente coalizione go-
vernativa ». 

a data del dibattit o par-
lamentare sulla politica este-
ra è stata fissata a venerdì 14 
maggio. a decisione è stata 
presa ieri nella conferenza 
dei capigruppo della Came-
ra. per  dar  modo anche a 
Fanfani di essere presente. 
All e interpellanze e interro -
gazioni risponderà a -
citori o il Presidente del Con-
siglio on . Per  quanto 
riguard a gli altr i lavori parla-
mentari . è stato deciso che la 
Camera avvierà per  ora l'esa-
me della legge di proroga del-
la Cassa per  il . 
Subito dopo verrà discussa la 
legge sul cinema 

FGCI 
d'ordine politiche, che oggi 
sono quelle della resistenza 
contro l'aggressione ameri-
cana. 

Van Troi è conosciuto anche 
in  Quando egli renne 
fucilato a Saigon, il  nostro e 
altri  giornali ne parlarono am-
piamente riportando anche le 
sue parole pronunciate in quel-
la che è probabilmente la più 
drammatica conferenza stam-
pa che si sia mai svolta, per-
chè venne tenuta quando già 

il  plotone di esecuzione era 
pronto con le armi cariche.
popolo vietnamita ha molti di 
questi eroi, e un nuovo Ngu-
yen Van Troi sta emergendo 
tra le migliaia di eroi scono-
sciuti nella lotta nel sud: è 

 Van  il  giovane che 
e stato fucilato a  la 
grande base americana, e con-
tro il  quale la propaganda ame-
ricana ha cercato di scatenare 
una campagna diffamatoria an-
che dopo la sua morte. Ora si è 
saputo perché gli americani 
si sono accaniti contro  Van 

 E"  stato perchè  Van 
 nel corso del processo che 

già si sapeva avrebbe dovuto 
concludersi con la condanna a 
morte, si era trasformato da 
accusato in accusatore e ave-
va pronunciato un'autentica 
requisitoria contro gli america-
ni e i loro servi locali. Quando 
lo interrogarono.  Van
disse: « Volevo fare esplodere 
la bomba per uccidere gli ag-
gressori americani in modo da 
contribuire alla liberazione del 
paese.  di non avere 
adempiuto la mia missione. 
Non ho alcuna colpa da confes-
sare. Sono gli aggressori e i 
traditori i colpevoli, non io ». 

E quando gli venne chiesto 
se non avesse nulla da dire, 
prima di morire, al generale 
Nguyen Chanh Thi. comandan-
te del primo corpo d'armata, 
rispose: « E' un generale dei 
traditori, non mio. lo conosco 
soltanto il  partito rivoluzionario 
del popolo (il  partito marxista 
che partecipa al  na-
zionale di liberazione del sud 
Vietnam n.d.r.) e i miei diri-
genti rivoluzionari. Non ho 
paura di morire ». 

 notizie dal sud dicono che 
nella stessa  questo gio-
vane è ora chiamato « il  Ngu-
yen Van Troi di  ». Gio-
rani come questi in un certo 
senso non sono ancora usciti 
dalla cronaca e già sono en-
trati nella leggenda. E' il con-
trario di quanto accade agli 
americani che si presentano 
sulla scena vietnamita come 
« professionisti della guerra » e 
quando vengono catturati non 
fanno altro che mostrare un 
fazzoletto di seta sul quale so-
no impresse, in tutte le lingue 
che si parlano nell'Asia sud-
orientale, frasi come « i 
da mangiare ». «  al 
sicuro, vi ricompenserò bene ». 
Sono documenti che dimostra-
no quale abisso vi sia tra gli 
aggressori e gli aggrediti e 
come dalla parte degli aggres-
sori manchi totalmente, e non 
possa del resto nemmeno es-
servi. quel senso di dignità na-
zionale che è invece l'arma 
decisiva degli aggrediti.
abbiamo del resto visto alle 
porte di Hanoi l'esemplifica-
zione concreta e reale di una 
realtà che è comune a tutto il 
Vietnam. Cioè le ragazze con-
tadine belle, flessuose, dal vol-
to dolcissimo, come in Asia 
forse soltanto le donne vietna-
mite posseggono, che passava-
no per le strade di un villag-
gio e per viottoli tra le risaie, 
con zappe e badili su una spal-
la e sull'altra un fucile carico, 
pronto all'uso. 

 vietnamiti hanno natural-
mente anche altre forze, ma è 
certo che l'aggressione ameri-
cana ha provocato una mobi-
litazione di massa quale non si 
vedeva dai tempi della guerra 
contro i colonialisti francesi. 
 giovani vietnamiti, i quali 

posseggono questo spirito di 
lotta hanno dunque offerto ai 
giovani italiani, una bandiera 
che riassume questa loro sto-
ria di ieri e di oggi e Occhet-
to a nome dei giovani italiani 
ha consegnato quattro stelle 
delle brigate Garibaldi.
stato poi redatto un comuni-
cato in cui l'unità  della lotta 
dei giovani italiani e dei gio-
vani vietnamiti viene sottoli-
neata (il  testo verrà fatto co-
noscere nei prossimi giorni). 

 delegazione del  è sta-
ta ricevuta questa mattina an-
che dal  della patria. 
l'organizzazione unitaria di tut-
ti i partiti e le organizzazioni 
di massa e religiose della
pubblica democratica vietna-
mita.  presenti Hoang 
Quoc Viet. presidente dei sin-
dacati e vicevresidente del 

 Trang  del 
partito democratico, Hoang 

 Giam del partito socia-
lista, Y Van del comitato go-
vernativo per le nazionalità 
(egli stesso proviene dalle mi-
noranze degli altopiani del 
sud). e h Tham del co-
mitato della pace, il  reverendo 
buddista Thich Tri  presi-
dente dell'associazione unifica-
ta dei buddisti, il  reverendo 
Ho Thamh Bien, vicepresiden-
te dell'associazione dei catto-
lici  patriottici (è un sacerdote 
settantacinquenne che dopo gli 
accordi di Ginevra scelse di 
venire nel nord). Nguyen Thi 

 che negli anni successivi 
a Ginevra fu vicepresidente 
del comitato della pace di Sai-
gon Cholon, lo stesso comitato 
di cui era presidente Nguyen 
Huu Tho. l'attuale presidente 
del  nazionale di libera-
zione del sud. e infine  Thi 
Huyem dell'Unione delle don-
ne. Hoang Quoc Viet ha con-
segnato a  in segno di 
riconoscenza per quanto gli 
italiani  stanno facendo contro 
l'aggressione, una medaglia 
coniata per essere data alle 
famiglie vietnamite che han-
no dato il  maggiore contribu-
to alla rivoluzione vietnamita. 

Giust a caus a 
da parte del governo e di qual- * 
che settore della maggioranza 
si tenti a quella data un ulte-
rior e rinvio . l tempo per  pre-
sentare. da parte del governo, 
un suo disegno di legge e per 
farl o esaminare dalla commis-
sione competente entro U 15 
giugno c'è. a fermo -
pegno dei comunisti a far  ri -
spettare l'accordo sancito dal-
l'assemblea: a quella data do-
vrà essere discusso in aula il 
progetto Sulotto. Perché que-
sto accordo sia rispettato vigi-
leranno del resto anche, nel 
paese, i lavoratori , il cui inte-. 
resse e la cui mobilitazione 
per  una soluzione giuridic a del , 
problema va crescendo. 

« Commissioni interne, as-
semblee di lavoratori . Consigli 
comunali, hanno preso posi-
zione in queste settimane sullo 
scottante problema — ha ricor -
dato il compagno O nel 
suo intervento. —  lavorator i 
manterranno ferina la loro vi-
gilanza perché il Parlamento 
senta l'urgenza di questa 
istanza di libert à e di giustizia 
che sale dalje fabbriche e dal 
paese. l Parlamento, dopo an-
ni di inerzia, di ritardi , di in-
sabbiamenti oggi deve bru-
ciare le tappe. l Parlamento, 
nella sua autonomia, deve an-
dare oltr e l'accordo sindacale, 
di cui pure non sottovalutiamo 
l'importanza . E a coloro che 
ci dicono che un intervento del 
Parlamento sarebbe lesivo del-
l'autonomia dei sindacati, noi 
rispondiamo che in questo caso 
è della Costituzione che si sta 
discutendo, della necessità cioè 
di far  entrare la Costituzione 
nelle fabbriche italiane. Ora, 
la Costituzione non è materia 
di contrattazione, essa va ap-
plicata! ». 

l compagno Sulotto ha quin-
di sostenuto con forza il « di-
ritt o dovere » dello Stato di in-
tervenir e per  dare soluzioni 
più avanzate ai problemi so-
ciali posti nel paese. n que-
sto caso in particolare, si 
tratt a ad esempio di abolire 
alcuni articol i del Codice civil e 
(2118 e seguenti) relativ i al li -
cenziamento « ad nutum »: la 
contrattazione sindacale non 
può modificare il codice, può 
farl o solo l'intervent o legisla-
tivo. Cardine dell'argomenta-
zione di Sulotto è stata la ne-
cessità di stabilir e per  legge la 
nullit à del licenziamento, quan-
do il datore di lavoro non rie-
sca a dimostrarne il giustifi -
cato motivo; una norma ana-
loga del resto già esiste nella 
legge che vieta i licenziamenti 
per  matrimonio. o 
sindacale prevede invece, in 
caso di mancata riassunzione, 
il pagamento di una penale da 
part e del datore di lavoro). 

Nella discussione è interve-
nuto anche il compagno CAC-

E del P chieden-
do < un passo avanti in sede 
legislativa che cancelli la ver-
gogna dell'art . 2118 del codice 
civil e e che contempli altr e 
misure di tutela come quella 
che assegni al lavoratore in-
giustamente licenziato il nor-
male trattamento retributiv o 
fino alla nuova occupazione ». 

l compagno A del 
. condividendo nella sostan-

za gli argomenti già preceden-
temente i da , ha 
sollecitato una iniziativ a legi-
slativa in materia di giusta 
causa. < Bisogna uscire, egli 
ha detto, dalla genericità. o 
stesso presidente del Consi-
glio, pur  parlando dello Statuto 
dei diritt i dei lavorator i che 
fa parte del programma di 
governo, non ha mai fatto pa-
rola della giusta causa. n que-
sto sforzo di concretezza si 
spiegano le firme socialiste alla 
proposta di legge Sulotto e la 
azione dei socialisti in sede 
governativa ». Favorevole ad 
una regolamentazione per  !e*-
ge del divieto di licenziaTien-
to per  motivi ideologici, poli-
tici . religiosi e sindacali si è 
anche dichiarato il repubbli -
cano . T  socialde-
mocratico  infine ha 
chiesto un preciso impegno del 
governo circa la data di pre-
sentazione al Parlamento di 
un testo di legge sulla giusta 
causa. Già abbiamo detto del 
d.c. A che si è dichia-
rato contrari o ad un interven-
to legislativo capace di per-
fpzionare e far  avanzare la 
contrattazione sindacale, n li -
berale  si è dichia-
rato assolutamente contrari o 
ad ogni norma di legge in ma-
teri a di licenziamenti e ha de-
finit o « eversivo » il progetto 
di legge Sulotto. 

All a fine della seduta fi com-
pagno BASSO ha sollecitato fa 
discussione della mozione già 
presentata dal P sulla re-
visione del concordato tr a -
li a e Santa Sede. « l problema 
è maturo, egli ha detto; noi 
non sollecitiamo una revisione 
unilateral e ma una revisione 
consensuale. Perciò chiediamo 
l'inizi o di opportuni passi del 
governo verso la Santa Sede 
per  aprir e le trattative» . a 
richiesta del compagno Basso 
è stata rinviata a dopo le ele-
zioni sarde, ossia a dopo il 15 
giugno. 

All'inizi o della seduta la Ca-
mera aveva ricordato il depu-
tato democristiano Giovanni 
Bovetti recentemente deceduta 
a Torino. All a commemorazio-
ne. svolta dall'on. , si 
sono associati tutt i ì gruppi . 
il ministr o E FAVE e fl 
presidente . 

editorial e 
deve e un o e in tal senso. E se 
i socialisti non o in , dopo ave o 
il documento di condanna della politica . 
di e una a a dì posizione da e 
del , à bene, , che essi , con 

a a dalla situazione, la politica cht li 
ha i in una stanza a di bottoni. 
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